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Le associazioni sf ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

QUEI BENEDETTI PRETI:. 
Uhe diamine avranno fatto? ci. siamo 

chiesti mentre. sfogliavamo i giornali libe- 
rali, leggendovi. titoli come questi: Zntolle- 
ranza pretina ! Il Clero contro lo: Stato, 
ecc. ecc. 

E siamo venuti a sapere .che.a Roma, 
nella chiesa parrocchiale. di’ Sant’ Andrea 
delle Fratte si celebrarono i funerali della 
signora Ida Pais Cocchi, moglie del depu- 

tato Pais. Grande era il seguito, composto 
di sénatori, deputati e politicanti. C'erano 
pure delle rappresentanze delle Società dei 
Piemontesi, cei Liguri e dei Sardi, le quali 
volevano portare nella Chiesa la. loro ban- 
dierà, Ma il Parroco non lo permise, in 0- 
maggio alle prescrizioni della Sacra Congre- 
guzione dei Riti, che vieta l’ entrata. nelle 
Chiese ai vessilli non benedetti. ; 

Inde Iroe. — lù verità, però, quel M. k. 
Parroco non ha fatto altro che adempiere 
puramente e semplicemente il suo dovere; 
e invece «di gridare all’ Intolleranza pretina 
e di proclamare: 12 Clero contro lo Statò, 
è il caso. di constatare ancora una. volta 
come îl liberalismo dopo aver tanto gridato 
la formola: Libera Chiesa in libero Stato; 
abbia realmente. la pretesa di comandare 
anche ia Chiesa e di invaderla a suo pia- 
cimento. 

I giornali che gridano all’ intolleranza. 
pretina e il Clero contro (o. Stato, sono 
proprio in mala fede, giacchè non possono 

‘ignoraré che le bandiere dell’ esercito non 
trovano ostacolo per entrare nelle Chiese, 
appunto perchè sono bandiere benedette, 
Dunque, niente Clero contro lo Stato, niente 
intolleranza pretina. Se le bandiere delle 

Società dei Piemontesi, dei Liguri e dei 

Sardi, fossero benedette, il M. R. Parroco 
di S. Andrea delle Fratte non avrebbe posto 
ostacolo al loro ingresso nella sua. Chiesa. 

Ma. certi bravi liberali pretendono che 
una ‘ bafidiera per ciò solo che'è bianca; 

‘ rossà e Verde debba essere accolta in Chiesa, 
ancorchè. non benedetta, e magari che vi 
debba essere anche incensata; ancorchè 
fosse una delle molte che vengono issate 
per insegna sopra le osterie. Via, potreb-. 
bero éssére meno, seri ? Pia 
‘Ma il più bello non lo abbiamo detto 

ancora; ed è che il deputato Barzilai (come 
dice un dispaccio della Lombardia) « mandò 
una domanda d’ interpellanza alla Camera 

su questo fatto,. lamentando! chela bandiera 
nazionale. venga respinta dalle Chiese con 
evidente offesa allo Stato. » 

Dell’offesà; allo Stato, dopo quanto ab- 
biamo detto, non è il caso di occuparci; 
invece constateremò l’ amenità del caso che 

un ebreo, quale è°*il sig. Barzilai, pretenda 

di metter lingua ‘nel’regime’dei templi cat- 
tolici, la giurisdizione sui quali spetta alla 

sola autorità ecclesiastical Che cosa’ direbbe 
l'on; Barzilai se, per'caso, uno» dei così 
detti clericali pretendesse di farsi giudice 
del' regime vigente in' sinagoga ? 

MALA. FEDE.EVIDENTE 

| Molti giornali liberali continuano a dire, 
a proposito dei funera!i della ‘defunta. con- 
sorte dell'on. Pais, che:il Clero offende.lo 
Stato escludendo: dalle: Chiese le bandiere 
non benedette ancorchè tricolori. 

Si guardano però beue dal notare; che 
le bandiere dell’ esercito, appunto perchè 
benedette, non trovano ostacolo al proprio 
ingresso nelle Chiese. 

Uh! perchè, i surriferiti giornali non richie- 
dono, che i soldati sieno condotti in ordinanza 
alla Messa, nei giorni festivi, come già pra- 
ticavasi un tempo? In questo caso potreb- 
bero vederé almeno una volta per settimana 
le bandiere dell’ esercito entrare liberamente 
nelle Chiesei cattoliche; (E-i Pretiji elericabi, 
sarebbero ben lontani dal lagnarsene. 

PAROLE DEL CARDINALE GIOACHINO PECCI 

sulla ‘clitesa ed il progresso 

La Revue des; Revues pubblicò testè al- 
cune pagine inedite di Leone XILI; allorchè 
era ancora Cardinale, e che verninerò comu- 
nicate al'‘sighor Boyer d’ Angen, il valente 
istoriografo del Santo Padre. 

« E' una verità di fatto —. scriveva. il 
Cardinale i’ecci — che 1’ uomo. nella 80- 
cietà tende a perfezionarsi dal triplice punto 
di vista del benessere fisico, delle relazioni 
morali e delle condizioni politiche, 

«Ora questi diversi gradi. di evoluzione 
progressiva, sui quali s1 elevano gli uomini 
raccolti in società, costituiscono la civiltà. 

« La ‘questione sta nel vedere se la ci- 
viltà' ron sia una: pianta che non può cre- 

\ segre è dàr' frutti in una società che il 
soffio di Gesù Cristo’ vivifica, ed in mezzo 
alla quale la Chiesa cattolica fa int-ndera 
la sua voce di madre» 

lt Cardinale Pecci proseguiva dimostrando 
che non vi è affatto incompatibilità fra la 
Chiesa e il progreseo, e che il Sillabo, dai 
nemici della Chiesa denuùziato come uno 
spauracchio, non condanna in realtà, che 
la falsa scienza, quella che vuole il divorzio 
«della ragione umana da Dio. 

Il progetto sul divorzio 
L’ ufficiosa Agenzia Italiana afferma cho 

l’on.. Zanardelli non presenterà nella. pre- 
sente sessione, alcun disegno sul.divorzio, 
poichè reputa che la situazione della Ma- 
gistraturà; le riforme ‘nel Codice” di. Com- 
mercio; quelle ‘nel’ regime della stampa e i 
provvedimenti intesi a tutelare contro ogni 
possibile arbitrio la' libertà dei cittadini, 
rappresentino un’ urgenza non paragonabile 
a quella della legge sul divorzio. 
Se è vero, meglio così. Non bisogna però 

dimenticare che gli organi massonici hanto 
già incominciato a preparare il terreno allo | 
sciagurato progetto: ieri per esempio, il 
Secolo pubblicava un articolo pieno! di' en- 
tusiasmo pel divorzio, e vi si leggevano le 
solite ‘ingenuità’ cinquantamila volte  con- 

fatato dalla teoria dell’'esperienza e dalla 
coscienza cristiana, 

Attenti dunque: e. sopratutto. guerra. a 
quei giornali, che: favoriscono la. triste e 
settaria propaganda. 

IL SUICIDIO DI LUTERO - 
Nel 1854 un prete tedesco signor Majunke, 

dottore in Teologia; prendendo possesso del 
presbiterio di Hochkirch, in Silesia, si tro- 
vava una grandissima collezione vi libri 
rari e curiosi, che il suo predecessore, figlio 
convertito. d'un, ministro protestante, vi 
aveva lasciato..Il signor. Majunke scoprì in 
quel mucchio di. documenti.degli ‘atti che 
gli fecero. supporre che Lutero non. fosse 

orto come $i credeva, ma si fosse sempli- 
cemente suicidato. 

Egli studiò la questione da vicino, e 
quando, due anni or sono, egli pubblicò la 
sua opera: La fine di Lutero, in. tutta.la 
Germania protestante fuvvi ‘una. efferve- 
scenza siraordinaria. Comel il padre della 
Riforma, colùi che aveva. abbattuto il, Pa- 
pismo, si sarebbe impiccato, avrebbe fatto 
la fine di Giuda.!. Non era possibile. 

Ma i protestanti possono mostrare’ il pro- 
cesso verbale della morte di Lutero. Costui 
esséudosi trasferito ‘ad Einsleben per ricon- 
ciliare i signori di Masfeld, fa colto nella 
notts del 17 al 18 febbraio 1546, da una 
oppressione straordinaria :, dopo aver. reci- 
tato. alcune preghiere, si addormentò paci- 
ficamente nel Signore, i 

D.graziatamente. però,...questo...racconto 
dovuto alla penna del dottor Ioanes, amico 
di Lutero, non potè convincere tutto il 
mondo, tanto.che lo-stesso. Inanes dovette, 
l’indoniani stesso: della sua morte, - recarsi 
nella Uhiess di San' Andrea e supplicare il 
popolo di non ‘prestar fede alle. calunnie 
chè certuni non temevano di. spargere in- 

: terno alla fine del Riformatore. 
Non occorre dire. che non: .essendovi.in 

Binsleban dei. cattolici, non: potevano esser 
questi i calunniatori;, ma solamente i par- | 
tigiani di Lutero avevano potuto far ‘correre 
quelle strane voci.‘ . i 

Lé testimonisnze che il signor Majunze 
offre sono molte e si trovano, riferite ed 
analizzate esattamente in .un. opuscolo dri 
più interessanti: Il suicidio di Lutero, pub- 
blicato dall’ abate Tournier, curato di 
Athesans; 

Le testimonianze‘ protestanti e cattoliche 
si pussono riassumere in quella di Ambrogio 
Kuntzell o K'udtfeld, servo personale. di 
Lutero, che colpito in fin di vita del castigo 

è provvidenziale che si era manifestato nella 

è morte del sùò padrone, finì per confessarne 
ì tutte le particolarità. 

« Martino Lutero, dice egli, si lasciò. vin- 
cere, la sera prima, dalla abituale sua.in- 

temperanza, a tal punto che noi fummo 
obbligati di: portarlo via. assolutamente 

‘ ubbriaco e coricarlo nel suo letto. Ci rit - 
rammo' ‘nella nostra: camera senza nulla 

presagire, di spiacevole... All'indomani noi 
ritornammo. presso il nostro: padrone. . per 
aiutarlo a vestirsi come d’.uso...Allorawoh 
dolore! noi. vedemmo. il;-nostro. padrone 
Martino appeso al suo. letto e . strangolato 
miseramente, Aveva la boeca: contorta; la 
parte destra del volto nero, il collo rosso 
e deforme ». 

Il. servo. aggiunge: « A questo. spettacolo 
orrendo noi fummo assaliti da grande ti- 
more. ‘Non di meno corremmo: senza alcun 
ritardo dai. principi, dai convitati della 
vigilia, ed .annunziammo loro l’esecrabile 
fine di Lutero. Costoro, «colpiti di terrore 
come noi stessi, ci impegnarono ‘subito con° 
mille promesse e coi ‘giurameati più solenni 
ad osservare su tutto quest’avvenimento 
un-silenzio eterno, Ci ordinarono: inseguito 
di sciogliere | orribile cadavere; di metterlo 
nel:suo.letto «edi spargere ‘in. mezzo al 
popolo che maestro Martino aveva improv= 
visamente abbandonata questa vita ». 

.. Tale è la morte di Lutero, degna fine 
della sua vita d’ eretico e di libertino. 

IL TRASFORMISMO NEL BRIGANTAGGIO 
Serivono da Palermo : 
Lettere minatorie a. vari proprietari del- 

l'isola, un tentato sequestro in Capizzi, un 
conflitto tra carabinieri e briganti in una 
casa rurale di Geraci Siculo : l’anno nuoyo 
comincia sotto cattivi. auspici e con.la mi- 
naccia d’ un grave inasprimento dei mali 
che sono ‘una conseguenza naturale della, 
miseria, la quale assume, qua in Sicilia, 
proporzioni costernanti davvero, 6 -per la 
cr)st agrumaria e psi vigneti disfatti dalla 
fillossera e anche per scars?zza del raccolto 
delle olive e dei cereali. Vani 

Nelle nostre «campagne, la, condizione .è 
più che mai grave ; giacchè, quantunque non. 
avvengano clamorosi delitti, non mancano 
in campagna i pericolosi malandrini, alcuni 
dei quali son già saliti in fama di briganti. 
E se essi non si vedono' è scorazzare in nu- 
merose bande per i latifondi, a preodere dèi 
signori in ostaggio e sfidare apertamente la 
forza, ciò non vuol dire che non s*impoi - 

gano ai proprietari e non ‘vivano, coma 
sempre, alle spalle di essi; vuol dire invece, 
chè fauno i loro affari alla sordina ;-vu.l 
dire che la loro strategia ha. mutato me- . 
todo; vuol dire che il brigantaggio ha su- 

bito pure la evoluzione per conformarsi sl- 
l'indole dei tempi mutati. Da Santa li viti, 

uno dei più antichi tra i briganti di grido 
di cui si abbia memoria, a Vincenzo Ca- 
praro ed Aogelo Rinaldo, il brigantaggio 

siciliano conservò semprs un’indole che si 

prestò molto alla leggenda, giacché quei 

buaditi andarono alla macchia per insoffe- 

renza del sopruso e con |’ intenzione, direi 

quasi, cavalleresca, di rendersi i vendicatori 

di sé è del proprio ceto, sfruttato dat s!- 

guori e malmenato dai Governi. U tipo del 

bandito che tiene alla sua parola, che ha 

95 APPENDICE 

L'EREDITA' DEL FORZATO 
— Principe, disse il paino rivolgendosi al 

numero 19; qua la mano e senza rancori. 
Il principe sollevò il capo, guardò il paino 

e :non( rispose. 3 
— Qua la manoyripetè il paino: e anzi 

ti devo ringraziare perchè mi hai impedito 
di commettere un delitto, 

Il principe strinse la. mano al paino e non 
rispose: { y 

Il;61 si allontanò... 
Quando lu vicino agli altri «compagni; que= 

sti lo guardarono con aria di disprezzo; 
— Carognal mormorò uno dei galeotti. 
Il paino volse intorno un rapido sguardo 

e visto che. nessuno dei guardiani poteva 
udirlo, rispose a bassa voce: 

— Aspetta prima di'dir carogna| 
I forzati compresero che il paino macchi- 

nava: qualche* cosa» contro il prinerpe e si 
tacquero: 

Scorse?così qualche tempo senza incidenti 
notevoli, 

Alcuni!dei forzati» avevano finito il loro 
tempo € lasciavano il bagno qualche mese 
prima per essere trasportati in altre case di 
pena ove Ja'sorveglianza è minore e la vita 

| più ‘sopportabile. 
A'cuni di quelli che’ dovevano uscire eb- 

bero lunghi colloqui col paino: 
Di: che' si parlava? 
E° facile arguirlo; complottavano dei piani 

perchè quelli che erano di.fuoti potessero 
aiutare qualcuno di quelli che ciano dentro 
per. fuggire del bagno. i 

La scelta dei fùggitivi era stata fatta se- 

i IRC 

‘ doveva avere meno età di quella che com- 

coudo gli anni che ancora dovevano passare ; 

al bagno, ed il’ paino; era uno di quelli che 
dovevano fuggire, perchè condannato ai la- 
vori forzati a vita. 

Quasi nessuno ‘dei forzati sperava in una 
commutazione di pera perché la loro con- 
dotta‘ era iutt’allio ce buona. 

— Ci: vogliono le spie per avere una com- 
‘ mutazione di pena, diceva il paino: vedrete 

che quello là'— ‘ed'indicava’ il principe — 
lo libererannò® presto.‘ Prima però avrà da 
dire qualche paroletta a mme: 

E:un lampo ‘d’odio ‘edi minaccia gli ba- 
lenava negli occhi. 

— E quando, ti decidi ? gli domandarono. 
— Lasciate fare, rispose il: paino : ancora 

lo tengono d’ occhio perchè temono che. gli 
succeda qualche cosa, Una buona occasione 
capiterà | pra 

E passavano i giorni attendendo sempre 
l’ ‘occasione di fuggire e quella di vendicarsi 
del principe. 

Si seppe che veniva un riuovo forzato: 
erà'un nuovo collega trasferito da un bagno 
all’ aliro. 

Il ‘nuovo collega envò proprio nel mo- 
mento in cui tutti i forzati erano intenti al 
lavoro. 

Lo guardarono curiosamente. 
Sulberretto portava il numero 7. 
Era un uomo di età avanzata, ma forse { 

pariva. 
Si fermò in mezzo ;alcortile, con le.mani 

in tasca e guardò curiosamente attorno a sè, 

In quel'momento ‘cli altri. forzati pensa- 

vano se quello che entrava sarebbe stato 

i uno dei loro. 
Il principe era in uno stanzino a piano- 

® verra oîcupato a mettére delle. marche ai 

| 

piglioni nuovi sui quali. dovevano , dormire 

i forzati: perciò non assistè all’ ingresso del 
nuovo venuto. } vog 

Il numero. 7. parve. soddisfatto della. com- 

pagnia, cavò le mani.dalla tasca emettendo 

lacdestra»sotto ii mento: fece ‘schioccare la 
lingua in un modo particolare. 

‘ Gli'altri forzati risposero con urrà! 

Avevano compreso il segnale. 
Il paino gli si avvicinò, 
— Non sei nuovo? gli disse, 
— M°’ hanmo irasferito. 
— Dunque cavallo di ritorno ? 
— Presso a poco... . ni aiiai 

Sl soprannome cavullo., di, r:torno st dà; a 

quei torzati che sono condannati nuovamente 

o vecchi già del bagno. ...\ 
— Si cirtola ?: domandò il numero 7. 

Ciriolare significa, presso, a. poco se spesso 

si può fare a meno di, lavorare. 
2 .Non.c' è male, disse il paino. 

— Si fanno feste? (rivolte). | 

— Qualche. volta, ma non c’è sangue 

caldo: nientemeno. che. 1’ ultima. volta, un 

fanello mi ha impedito di lavorare il capoccia. 

— Burlone | 

— Parola d’onote, domandalo a tutti. 

Il numero 7 parlava con una certa supe 

riorità: aveva una cert’aria di orgoglio e di 

sfacciata moncuranza che intimidiva a prima 

vista. i quali 1 

Il. paino. comprese, che quello. doveva di-,. 

ventare uno dei più temuti forzati del bagno 

e.ne fu contento. 
— Faremo qualche cosa, 

son tutti conigli. E) AT 

E portò la buona novella agli al'ri.,..,, È 

Si prepararono così tutti a riconoscere ne. 

nuovo venuto, il futuro superiore. S 

Un guardiano si avvicino al numero 7. 

— Lavora, gli disse,. 7 

ll 7.crolò il capo sardonicamente. 

— Siete matto, disse. 

— Come? 
— Oggi non 
— E perchè? i 7 a 

— Toh! perchè sono stanco, perchè ho.i 

polsi indolenzi.i. dalle manette che quelli ac- 

cidenti di carabinieri. mi hanno Stretto... (©) 

che avevano paura che scappassi è | ù 

— Meno ciarle, esclamò il guardiano al- 

zando la scarpa. vesti 

Il 7 fece un. passo indietro. 

— "Giù le zampe, gridò. i ira 

I forzati avevano lasciato il lavoro € sì 

erano avvicinati ai, due; presentivano che 

qualche cosa doveva accadere. 
ì Ki 

LAGRIME DI CHINA > 

( Vedi avviso in quarla pagina), 

pensò, gli altri 

lavoro. 

LO niinua) 



‘I CITTADINO ITALIANO DI SABATO 8 GENNAIO 1898 
carena pensi ui. __ —.j 

viscere di carità per i poveri, che rispetta 
la pubblica autorità, e che non aggredisce 
i rappresentanti di essa chiamati ad ammi- 
nistrare la giustizia che non assassina gli 
agenti della pubblica forza, ma che non 
teme di misurarsi con. loro, ed occorrendo 
li sfida; quel tipo insomma ch'è soggetto 
di racconti e canti popolari, si è già affatto 
trasformato per effetto delle mutate condi= 
zioni della campagna siciliana, messa ora 

el telegrafo, le vie ferrate, le strade rota- 
bili, in più facile comunicazione coi grandi 
centri. Ai tempi in cui ci volevano” delle 
settimane per andare da provincia a pro- 
vincia, riusciva molto facile ai masnadieri 

il sottrarsi per anni e anni all’ investiga- 
zione della giustizia, e meno pericoloso ai 
manutengoli il dar loro ospitalità. Ora il 
brigante bisogna che si aiuti con la de- 

‘ strezza p-r riuscire così a durarla a lungo 
in quella lotta ineguale che deve combat- 
tere con la società. 

Inoltre: il bandito d’oggidì mira a far 
danàro solamente, sfugge, per quanto gli è 
possibile, la lotta aperta colla società, pre- 
mendogli sopratutto di vivere e di arric- 
chirsi piuttosto che di lasciare un nome 
famoso. Diventano prosaici anche i banditi! + ditta hi ; ip ; ; ella Gazzetta Ufficiale. Era mato a 
E prefetti, quindi sottopretti, questori, de- Trieste nel 1824, e debuttò a Padova giovanissi- 
legati; quando i briganti mon\si fan vivi, ; 
credono di: aver toccato «il cielo col dito, 
perchè rimanendo latente la piaga dei bri- . i 

‘Stretto a rifugiarsi a Trieste, di dove ritornò in gantaggi, essi non. sentono i tristi ‘effetti 
delle 1esponsabilità che pesano su loro nei 
tempi.in cu: il ‘brigantaggio vive invece 
una.vita palese, e la sua audacia diventa 
così clamorosa da rendersi sensibile :e co- 
sternante; in maniera da mettere i capi del 
Governo nella necessità di reprimerlo ad 
ognì-costo. ‘l'acendo tutti, tace. anche la 
stampa: l’esistenza dei brigauti ‘è dimenti- 
cata e nasce così. l'opinione d'una tran- 
quillità .che -è apparente, ch'è più. perico-. 
losa della palese mancanza di sicurezza,-la 
uale rende, se non altro, più circospetti . ( i 

q : 3 D P i Comitato per l'esposizione d’ arte‘sacra, presieduta 

che ; 
coloro che vivono in campagna. 

Nel retro scena intanto i banditi 
: mangiano, bevono e vestono panni, eserci- 

‘ tano pacificamente il loro mestiere, é, al 
tempo delle messe, raccolgono senza semi- 
nare, giacchè un loro biglietto espresso in 
forma d’umilissima domanda è tal pre- 
ghiera ‘che nessun proprietario può non 
esaudire. Se: occorrono. loro i vestiti, un'al- 
tra lettera che li richieda, sempre a titolo 
di ‘preghiera, non ha minor lavoro d’ una 
polizza, d’ ordine pagabile a vista. E se oc- 
corre loro. danaro 0 abbiano qualunque 
sitro bisogno, nun ci è esempio che scri- 
vano e che il destinatario non peghi come. 

un titolo che l’obblighi alla costretto - da 
scadenza, 

bp ir) * 
»* 

Il nuovo’ tipo del brigante che, senza far 
chiasso attorno a sò, riescé a tenere la | fitto annuo del 300-al 400 per cento; e malgrado | 
“campagna e ad arricchirsi, pelando il pro-.. 
‘prietario senza farlo stridere, dandogli avzi 
1 vantaggio della sua valevole protezione, 
irancandcio dagli scrocchi dei malviventi 
minori, è stato create da Melchiorre Cau- 

. dino, Questo famoso brigante, dopo la ca-. 
duta di tutti.isuoi compagni, che amavano 
troppo le dudsci.imprese, non 8° è fatto più 

[| 

personaggi con maggiore o minore speranza 
di trovarlo. ? 

», a 
Il Giornale ufficiale di Cettigne (Mon- 

tenegro) conferma che il principe Nicola si 
opp:se alla candidatura di Bozo -Petrowic 
a governatore di Creta, perchè egli, come 
sovrano di uno Stato Balcanico, non vuole 
ingerirsi nelle apirazioni di nessuno Stato 
Balcanico e perchè le grandi Potenze, prima 
di porne la candidatura, gli chiesero la sua 
preventiva approvazione. 

Tutto questo sarà benissimo, ma la nota 
del Giornale ufficiale di Cettigne ricorda 
la favola della volpe e dell'uva. 

TILALLA 
Nupoli, 7 — La miseria. — Pei lavori di 

risanamento dovettero essere! sfrattate ‘varie fa-. 
miglie più che misere le quali si erano ricoverate 
in alcune vecchie case cadenti già espropriate dalla 

! Società. Le infelici famiglie piangendo e gridando 
sono andate a chiedere pietà al municipio ed alla 

| prefettura, per non rimanere prive. di. tetto; le 
autorità studiano come ricoverarle. 

EKoma, 7 — La morte di Leone Fortis. 
- E° morto il comm. Leone Fortis in età di 74 anni 

mo un volumetto di poesie che vennero molto lo- 
ste. 
In seguito ad un suo dramma politico fu co- 

Italia per. prendere parte attivissima alla” rivolu- 
zione del. Veneto e-delta Lombardia. 

Ritornato. a. Padova vi rappresentò alcuni 
drammi fra i.quali il. Cuore ed arte. giudicato 
l'opera sua migliore. 

lo seguito collaborò sopra moltissimi, giornali 
artistici, letterarii e politici con brillanti articoli, 
finchè pochi auni or sono si ridusse a Roma duve | 
fu assunto’ cone direttore della Gazzetta Uffi- 
ciale, Era -israolita. ALI ; 

Torino + L'esposizione d'arte sucra. — 
A Torino, domenica, nell'aula della scuola Via- 
cenzo Troya, si tennè l'adunanza generale dél 

dall’Arcivescovo Mons. Richelmy, 
Dalla relazione del Barone Manno, ' presidente 

del Comitato esecutivo, risultò che tutto le mis 
sionì italiane e tutte le parti del. mondo saranno 
convenientemente rappresentate a questa mostra 
speciale d’arte ‘sacra e verrà pnre esposta la 
Santa Sindoue, che si conserva in un’ apposita 
cappella della, metropolitana è che ‘da oltre 50 
anni Kon è più stata esposta al pubblico. 

 BSTHRO i 
America — Una frode veramente ame- 

ricana. — Ad istanza di M. J. Morris di St,-Louis, . 
uno dei 30,000 truffati da una banda di specula- . 
tori frandolenti, nota alla Borsa. sotto il nome di 
ES. Dsau Company, sono stati èmegsi mandati 
d’ arresto contro tredici persone implicate nel lo- 
sco affare. {ST 

Questo consisteva nel fare annunciare la facilità 
d’ investimento di danaro colla certezza di un ‘pro= 

l’ inverosimiglianza dell’ adempimento ‘di una pro- ‘ 
messa si’ spropositata, si trovarono a migliaia, 
anche tra l’alta finanza coloro che. morseroal- 
l'amo, tanto chs Ja Compagnia continuò a pro- 

‘ sperare in Nuova York, in pieno Wall St., ed in 

sentire; ma seguità a tenere però la cam-., 
‘ pagna con. altri malandrini, che hanno a- 
dottato il suo nuovo sist.ma. I proprietari 
intanto stanno z.tti, non solo perchè pelati 
in:modo sopportabile, ma perchè ottengono 
dai grandi facinorosi, cosa ‘incredibile, ma 
put troppo vera, quella sicurezza che val- ; 
gono ‘a guarentirgli le persone che diconsi 
di.giustizia e che costano un’ occhio ai 
contribuenti, . 

ll sistema g4uovo davvero è ingegnoso e 
comodo egualmente ai banditi e ai funzio» 
nari, i,quali si sono tolta la noia dei di- 
sagi che creava loro la necessità di repri- 
mere il brigantaggio militante, che faceva 
sì frequentemente parlare di sè, è che si | 
annunziava al mondo col clamore delle sue 
gesta::famore. . - i0g< mir 

«L'AUTONOMIA DI. CANDIA 
Il: Daily News dice che le potenze appro- 

varono il progetto dell’ autonomia di Creta, 
La proposta della Russia di chiamare al 

governatorato dl Creta il Principe Giorgio: 
di Grecia. ha prodotto la più grande @ lieta 
sorpresa in Grecia e neli’ elemento cristiano 
di, Creta. Ra È 
Nondimeno sebbene la candidatura sia sta- 

ta accolta con favore dalla Francia e dall’ I- 
talia, senz opposizione dell’ Inghilterra, non 
si crede possibile, anche nel caso dell’una- 

| nimità del Potenze, di vincere l’ opposizione 
‘ inevitabile del Sultano, che già ha fatto 

intendere come da parte sua la nomina del 
Principe Giorgio sarebbe combattuta; con 
tutti 1 mezzi possibili ed eventualmente 
colla forza. ; 

D'altra parte il Governo germanico, pur 
dichiarandosi pronto per deferenza alla 
hussia ad accettare anche il Principe Gior- 
gio, non ha taciuto la pessima impressione 

altre delle principali città dell’ Unione sino a che le sue frodi ammontarono*ad è oltre sette milioni 
di dollari. +» DSS PES PIT 

Inutile dire che tutte. le sormme versate; fatta. 
eccezione delle spese di réclame-e di. mantenis 
mento di uffici e di impiegati per dare colore alla 
cosa, vennero. intasoate dai membri della Com- 
pagnia, — ) ra 
«termania -— Le sciabole dei figli di 

Guglielmo II. ‘- L'Imperatore Guglielmo ha 
dato come‘regalo di Natale una sciabola ‘a cla 
scuno dei suol figli. ; 

Queste sciabole, le cui impagnature sono ammi- 
rabilmente cesellate, portano ‘incise sulla lama 
delle iscrizioni. { i 

Quella. del. principe imperiale dice: 
«La tua forza appartiene alla patria, 

«A suo figlio, Guglielmo. — Natale 1897 » 
i Dall’ altra parte della lama, gi legue: par 

« Abbi fiducia ìn Dio, e difenditi gagliardamente 
per conservare la tua gloria e il tno onore per- 
chè coluì che ripone tutta la sna fiducia in Dio 
non conoscerà mai la disfatta », vì; 

i La sciabola del principe Eitel Fritz porta*la 
medesima leggenda, col. motto seguente; 

| «Senza paura e fedele: » | » Fisvto 
La sciabola. del principe. Adalberto, ha questo 

motto: 
« Non trarla mai dal suo fodero senza motivo 

‘ e non rimettervela senza onore, » 

ktussia — Un Vescovo cattolico a Odessa, | 
— Ai sepsi del nuovo decreto imperiale sulla ge- 
rarchia cattolita‘in ‘Russia, la ‘città d’ Odessa di 
vien sede di uno dei sei  Vescovadi recentemente 
creati. Il nuovo Vescovo cattolico - d’ Odessa è 

: Mons. Simeon, già Rettore dell’Accademia’ Teolo- 
‘ gico-Cattolica a Pietroburgo. 

che farebbe tale nomina, la quale equivar- ‘ 
rebbe a dare alla-Grecia il premio agognato 
pel suo attentato al diritto delle genti. 

. Credesi quindi che la Russia abbia fatto : 
tale pioposta più che altro per riprendere 
fra i greci ortodossi quella popolarità che 

. in altri tempi godeva lo Czar, ma che il 
Governatore si continuerà a cercare fra altri 

SORA e) 

| ;.1 muovi:Prelati sono proposti dal governo russo 
e dopo essere stati preconizzati. dal Papa, sono. 

. consecrati: a Pietroburgo: e'ricevono la mitra, il 
baston pastorale e il mandato apostolico dalle 
mani d’un rappresentante del governu imperiale, 

Gazzettino goriziano 
i 7 gennaio, 

Visita luogotenenziale. -— Lunedì 6j mar- 
tedì fu qui 11° nuovo Luogotenente Conte 
Goess, per passare un po’ in rivista le con- 
dizioni dei nostri luoghi. Tra tutti i pranzi 
ufficiali, le visite, gli ossequî, le presenta- 
zioni, spiccava però un'idea che preoecu- 
pava tutti — la questione dietale, il cui 
scioglimento era non ultimo oggettivo della 
visita del Conte Goess. E lo dimostarono le 
visite ai capi dei-due partiti della Dieta, 
l comm. Pajer (italiano) ed il dott. Gregorcic 

: (sloveno), nonchè le conferenze avute coi 
deputati. Quest’ ultime, a quanto si dice, 

4 non approdarono a nulla, sicchè anche la 
visita del Luogotenente lascierà il tempo 
che ha trovato. Anzi, oggi parlavasi in città 
che tosse già avvenuto lo scioglimento della 
Dipta stessa, fino a quest'ora però la voce 
nor si 6. confermata. 

Decessi. — Mercoledì sera moriva qui 
la signora Anna de Baguer y Rivas, madre 
del Conte Silverio de Baguer, Ministro spa- 
guuolo in disponibilità ed un di addetto 
all'ambasciata spagnuola al Vaticano. 

— Moriva pure il Co. Christallnigg, co- 
gnato di S. E. il Co. Francesco. Coronini, 
nostro Capitano provinciale (Presidente della 
Dieta), | lm. 

Dalla Provincia 
Sesto al Reghena 

Furto di biancheria. — Ignoti penetra- 
rono nell’ abitazione aperta di Odorico Luigi 
eda un cassetto dell’armadio involarono 6 
lenzuola del valore di L. 12. 

boca . SV Gosa: i 233 a varietà 

Diario Sacro . 
Domenica 9 gennaio — s. Basilissa m. — Do- 

menica prima dopo l’ Epifania. 
Lunedì 10 gennaio — s. Agatone Pp, 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 10 gennaio — Osoppo — Palmanova — 

Tolmezzo. 

Holtettino meteorolog. del 8 geana”o 
Udine Riva Castello — Alt. sisi mare m. 180. sul suolo. m. 29 
Ore 8ant. term. 5.2 | Stato atm. coperto-nebbioso 
Min, Ap. notte ‘4— | Venro N E 
Barometro 756 - | Prass. stazionario 

SERI: nebbioso | è. 
Temperatura : Mass. 5.6 .| Media 4,72 ò i Mim. 3.8. | Acqua cad. mm. + 

Bollettino astronomigo 
\Leva o. di Roma 7.51 (Leva 17.16 

SoLr:Passa al merid. 12.13.50 | LumA) Tram 8,4 
l'Iramonta 16.40 Età gior. 16, 

Onorificenza ben meritata’ 
. La maestà di Ke Umberto, di motu proprio, 
ba conferito la ‘commenda dei santi Mau- | 
rizio e Lazzaro al conte comm. Giovanni 
Gropplero incaricando il reggente della Casa 
reale, generale. Ponzio Vaglia a trasmet- 
tergli le relative insegne. 

L’onore concesso dal Ré al comm. Gio- 
vanni Gropplero è giustamente gradito da 
tutta la cittadinanza ‘udinese la quale da 
tanto tempo riconosce e stima le morali e 
civili-virtù dell'infaticubile presidente della 
nostra Deputazione provinciale. 

All’ esimio conte commendatore Giovanni 
Gropplero presentiamo sincere congratula- 
zioni. ; 

Inaugurazione dell’anno giuridico 
Quest’ oggi nel nostro Tribunale ha luogo 

l'inaugurazione dell’anno giuridico. con 
l'intervento delle autorità cittadine; Il'di- 
scorso inaugurale sarà tenuto dal procura- 
tore del Re. 

Pubblicazione dei ruoli della imposta 
sui Terreni, Fabbricati e Ricchezza 
mobile 
Si rende noto che in esecuzione delle 

leggi e.dei regolamenti in vigore per la ri- 
scossione delle imposte dirette sono stati 
depositati nell’ uficio comunale, e vi rimar- 
ranno per otto giorni consecutivi, a comin- 
ciare da oggi, i ruoli dell'imposta sui ter- 
ren]. 

Chiunque vi abbia. interesse potrà  du- 
rante tale periodo, esaminare i ruoli dalle 

{ ore 9 ant, alle ore 3 pom. di ciascuo giorno. 
Ciascun contribuente da oggi è legalmente 

costituito debitore dell'imposta per cui è 
inscritto nel ruolo; ed ha obbligo perciò 
di. pagarla alle scadenze stabilite ‘dalla legge 
nel modo seguente: 

Pei Ruoli Principali ; 
l.a rata al 10 febbraio; 2.a rata al (10 

aprile; 3.8 ratà cal ‘10: giugno; 4a rata al 
10 -agosto';;b.a rata al 10 ottobréj 6.a rata 
al 10'dicémbre. 

Pei Ruoli Suppletivi 
. che si pubblicano in marzo : 
1a e 2.4 rata al 10 aprile; 3.a rata al 

10 giugno; 4.a rata al 10 agosto; 5.a-rata 
al 10 ottobre ; 6.a rata al 10 dicembre. 

Pei Ruoli Suppletivi 
che si pubblicano in luglio ; 

1.a, 2.a, 3.a-e 4a,rata al-10 agosto; 5.a 
rata al 10 ottobre; 6.a rata al 10 dicembre. 

Pei Ruoli Suppletivi 
che sì pubblicano in novembre : 

l.a, 2.3,:3.2; 4a, 5.a e 6.a rata al-10 di- | 
cembre. 

I contribuenti sono avvertiti che per ogni 
lira d'imposta scaduta e non pagata incor- 
reranno senz'altro nella ‘multa di centesimi ' 
4, — Si rammenta poi per tutti gli effetti 
ai contribuenti : 

‘1. Che entro sei mesi dall’ ultimo giorno 
della pubblicazione dei ruoli, essi possono, 
anche mediantu semplice scheda di rettifica, 
ricorrere all'Intendente di finanza per gli 
errori materiali o di duplicazione. 

2. Che qualora intendano ricorrere all’ au- 
torità giudiziaria dovranno sperimentare 

i 

tale diritto entro sei mesi dall’ ultimo giorno 
della pubblicaziene del ruolo. 

3. Che il ricorso comunque’ presentato 
non sospende in alcun caso l'obbligo. di 
pagare l'imposta alla scadenza; 

4. Che l’ Esattore per Ja riscossione del- 
l’imposta dell’anno. in corso e del precs- 
dente ha diritto di procedere sull'immobile 
pel quale l'imposta è dovuta, quand’anche- 
la proprietà od il possess» siano passati in 
-persona diversa da quella inscritta nel ruolo, 
tanto prima che dopo la pubblicazione del 
ruolo stesso. 

Dalla residenza municipale, 
addì 7 gennaio 1898, 

Il Sindaco 
A. di TRENTO. 

Tassa Governativa: 
sulla cicoria e sostanze simili ‘ 

Per norma degli tisercenti che tengono 
in vendita surrogati di caffè, il nostro Mu= 
nicipio pubblica ‘la circolare della Inteh- 
denza di Finanza in Udine 28 Dicembre 
1897 N. 29486-8623 ‘© Riparto 1 che ‘è 
del tenore seguente, 

OGGETTO 
‘ Pacchetti di surrogati del Caffè 

provveduti di antiche fascette 
Con la circolate del 30 Ottobre 18967 

N. 14047 e'9 Novembre detto anno N. 14314 
il Ministero delle ‘Finanze emanò alcune 
istruzioni per 1’ 1dentificazione ‘mediante fa- 
scette regolamentari dei pacchetti di ‘cicoria 
preparata e di altre sostanze assimilari, In 
quelle circolari era dichiarato che non po- 
tevano accettarsi le richieste per. il cambio 
delle ‘faseutte degli ‘esercenti la vendita al 
minuto, ma soltanto quelle che venissero 
fatte dai fabbricanti e dagli esercenti di . 
deposito regolarmente denunziati; avver- 
tendo però di non procedere al sequestro 
di pac h*tti o recipienti che si trovassero 
in ‘commercio muniti di contrassegno di 
antico modello ‘ sino a ché non venissero 
dati ordini in contrario. i i 

Ora il predetto Ministero, con sua Citco- 
lare del 15 corrente N. 12349 dichiara che 
non è più couveniente lasciare in commer- 
cJo prodotti che non si trovino nelle’ con-' ’ 
dizioni prescritte dal ttegolamento 16 aprile 
1896 N. 107 essendo ‘già trascorso da oltre 
un'anno il termine all'uopo fissato nel- 
l'art: 23 2° comma del Regolamento me-% © 
desimo. 

| B perciò 'la S. V. è preégata di avvertire. 
gli esercenti i quali ancora tenessero ‘in 
vendita pacchetti identificati con le antiche 
fascette, che ‘ne facciano subito denuncia 
all’ Ufficio ‘l'ecnico di 
Città, dichiarando la quantità dei pacchetti 
o recipienti distintamente per ciascun tipo 
(grammi 60, 100, 200, 250, 500, 1000) e 
l'Ufficio Tecnico dispotrà 
plicate le nuove fascette. 

Avvertirà' pure ‘i predetti ‘ eséfcenti ‘che 
“decorso il 30 giugno 1898 saranno dichia- 
rati in contravvenzione 6 passibile ‘della 
multa sancita  dall’art. 4 della legge 8 a- 
gosto 1895 N. 486 allegato B coloro che 
tenessero pacchetti o recipienti di. surro- 
gati del catfè identificati cun fascette di 
vecchio modello. 

Famiglia ducale di passaggio: 
Uol treno delle 20.05 di ieri proveniente 

da Pontebba fu di passaggio a questa sta» 
zione la famiglia del Duca Roberto di 
Parma col suo seguito e diretta a Venezia. 
La famiglia viaggiava in carozza-salon. 

Le riduzioni ferroviarie . 
per l’ Esvosizione di Torino 

Pel trasporto degli espositori, dei giurati, 
dei vis tatori e'delle merci all’ Esposizione 
di Torino sono state accordate, suile-ferro- 
vie Mediterranea, Ariatica e Sicula;: le 
seguenti riduzioni sui i 
tanffa: 

Per i visitatori il 45 per cento per per: 

corsi superiori ai cento -chlometri; il 50 
per cento per percorsi superiori a1 chilo- 
metri trecento; | 

Per gli invitati, gli espositori, i giurati 
gli operai isolati 1l 50 ‘per cento senza Ji 
mite di percorso; COL AAT9 

Per comitive di operai di dieci e iù'per- 
sone, in secunia < torza classe; il 70 per 
cento seaza-limiti di percorso; 

perchè siano ap- 

Per le merci di qualsivoglia natura i} -50! 
er cento. 

Sulle altre ferrovie e linee di navigazione 
sono concesse riduzioni speciali, 

Camere di commercio. 
I moduli per ‘fruire di queste riduzioni ’ 

saranno ;a suo. tempo rilasciati. dal'Gòmi- 
tato, è richiesta degli interessati, 

Un altro pesce all'amo 

leri sera. venne; arrestato Francesco Zo. 
ratti soldato nella V*-Compagaia di suggi. 
stenza al panificio militare, fratello dello: 

! Zoratti Antonio da Chiavris atrestato pel - 
: furto del petrolio in danno del Ds Gleria 

! indiziato. pur. questo 4 quale. complice nel 
detto furto. un 

Possessori di velocipedi 
Il termine per le denuncie all’ Ufficio 

Mupicipale è stato prorogato a tutto. 15 
Gennaio corr. I contravventori incorreranno 
nella multa del doppio della tassa di legge, 

» 

fihanza di questa . 

prezzi normali. di 

santi i, di cur gli” 
interessati potranno avere notizia agli uf 

fier del Comitato ‘ed ‘alle segreterie delle 



Tiro a. Segno 
Domani dalla 1.1)2 alle 3 tiro ‘alla ri- 

voltella. sa 
: : Nei campi 

Le marcite nell'inverno. — Nella sta- 
gione attuale bisogna di continuo sorve- 
gliare le marcite, per essere in grado di 
riparare facilmente ai danni\che i geli pos- 
sono produrvi. 

Si affrettino gli agricoltori, a tempo _op- 
portuno, a distribuire il terricciato su tutta 
la superficie per poterlo poi tosto utilizzare, 
e colmino con sollecitudine tutte le bassure 
che per caso si mostrassero. L’ immissione 
dell’acqua si faccia con molta lentezza, per 
non distruggere parte dei principî attivi al 
concime aggiunto, e, ripetiamo, non si cessi 
dal sorvegliare tanto. il campo che i canali 
d’ immissione e di scolo. 

Una delle cento leggende dell’ Epifania 
San Crispino e San Crispiniano, tuggendo 

la persecuzione, 8’ erano rifugiati nci dio- 
torni di una città, della quale la leggenda 
8' è dimenticata di dirci il nome, 

Affamati e intirizziti dal freddo, venuta 
la notte, cercarone.un. ricovero presso gli 
abitanti di quel iuugo, ma furono dovunque 
barbaramente. scacciati. I. poveri persegui- 
tati, non sapendo più a qual santo votarsi, 
avevano deliberato di passare la notte al 
riparo di un albero, quando, giuati all’ ul- 
tima casa del paese, che era un umile tu- 
gurio, una donna pietosa, una vedova, con 
un piccino, offrì l'ospitalità, cai.due derelitti. 

Dopo aver cenato, mentre. i due santi si 
apparecchiavano a prendere un po’ di ri- 
poso, scorsero le scarpine del ragazzo Vicino 
al fuoco, tutte lacere. La madre le aveva 
collocate 1n quel posto per bruciarle, per- 
chè rotte ed inservibili, 

San Crispino, che aveva i ferri del me- 
stiere, rattoppò come .meglio sepp3 e potè 
la calzatura del ragazzino e, invotando il 
Signore, lo pregò perchè volesse ricompen- 
sare la g-nerosità di quella povera vedc- 
vella. È tatta la preghiera ripose le scarpe 
così rattoppate, vicino al fuoco. Durante 
la botte, che era appunto quella dell’ Epi- 
fania, una luce dolcissima empì la povera 
dimora. ; 

AI mattino i due santi si ‘congedarono 
dulla ‘vedova ed erano «appena usciti, che 
il ragazzo corse al' camino e gettò un grido 
di meraviglia. Le due scarpine, erano piene 
d’ oro! Leo nea e 

La vedova, così,arricchita; fondò un ri- 
. cowero pei wandanti ad un valico di mon- 

tagna, é da quel: giorno si sparse la tradi- 
zione di collocare nel caminetto le’ scar- 
pette dei bimbi, colla speranza che nella 
notte dell’ Ipitania sì rinnovi, per i ragaz= 
zinì savî, il miracolo di San Crispino, 

E così l'oro si è cambiato in quei rega- 
lucei e. quelle leccornie che formano .la de- 

-  lizia dei bimbi. 

L’ celisso lunare della notte 7-8 gennaio 
Nel 98 il cielo offrirà agli astronomi una 

ricca messe di fenomeni, molti dei quali — 
ecclissi, stelle cadenti, occultazioni, .ece. — 
saranno di dominio pubblico, vale a dire 
osservabili. anche senza osservatorio, col 

. solo binocolo di cuì ci ha forniti la madre 
natura. ; 

Ben'sei saranno le eclissi del 98, quattro 
delle quali visibili.anche in Italia, cioè tre 
di luna interamente ed una di sole par- 
zialmente. dica cgTa 

La prima e più piccola eclisse dell’anno, 

è stata quella. lunare della scorsa notte che 
ebbe la grandezza di. 0,157 del diametro 
lunare: preso per unità. 

Una. volta la.grandezza delle eclissi si 
misurava per digiti, ossia per  dodicesimi 
del. diametro dell’ astro ‘eclissato, ‘ma, dal. 
l’ introduzione ‘del sistema metrico, teli ele- 
menti si resero decimali, e quindi 0,157 vuol 
dire che, rappresentando, ‘per esempio, il 
disco ‘lunare con un cerchio di..l. metro 
(1000 millimetri) di diametro, la Luna pe- 
netrerà nell'ombra della Terra per 157 
millimetri, 

Le eclissi lunari. sono prodotte, come si 
sa, dall'immersione totale e. parziale del 
disco lunare nel cono d’ ombra della l'erra, 
in direzione sempre perfettamente opposta 
al Sole, 1 che non può mai accadere evi- 
dentemente, se non nei pieniluni. 

La base del suddetto cono ombroso, è 
invariabile, e quasi corrisponde alla circon- 
ferenza della ‘l'erra, mala sua lunghezza è 
variabilissima, dipendundo. dalla distanza 
‘sempre diversa, del Sole. Quindi è variabile 
anche in grandezza 0 sezione di tale. cono 
alla distanza della Luna, anche per la mu- 
tabilissima distanza di questo nostro sa- 
tellite, Den 

Fatti i calcoli per l’eclisse attuale, ri- 
sulta che il diametro della sezione del cono 
ombroso durante tale fenomeno fu di chilo- 
metri 9001; ora, essendo il diametro lunare 
di chilom.-3482, è evidente che. il primo 
potrebbe. contenere. più che due volte e 
mezza la Luna. Ne deriva che quando. la 
Luna traversa. il cono ombroso per il centro, 
sì hanno eclissi la. cui-durata può oltrepas» 
sare le 4 ore, con due di fase totale. i 

Nell’ eclisse attuale la luna non fece che 
| sfiorare l'ombra terrestre, pesetrandovi per 

157 millimetri; 11 primo contatto coll’ombra 
ossia il. principio dell’eclissi, avvenne 47 
minuti dopo la mezzanotte; il mezzo dell’e- 

Se ne eri 

IL CITTADINO ITALIANO 

clisse, o fase massima (0.157) alle ore 1,36, 
e la fine alle ore 2.22 del tempo medio 
dell'Europa Centrale, adottato in Italia dal 
l’novembre 1893. 
E però da notarsi che l'ombra terrestre 

è inondata da una leggera sfumatura, detta 
penombra, che per lo più è di poco visibile 
effetto, ma che pure talvolta riesce abba- 
stanza intensa (se il cielo è nuvoloso alla 
base del cono); perciò l’ingresso della Luna 

‘nella penombra successe alle 11 pom. del 
7, mentre l’ ustità o completo distacco ac- 
cadde alle 4.9 ant. d' oggi. S ; 

Le eclissi hanno dei periodi quasi costanti 
di 18 anni e 10 od 11 giorni, che ‘servono 
mirabilmente, non al calcolo preciso, ma 
ad una prima approssimazione che facilita 
poi di molto il computo rigoroso. Così, per 
esempio, SPajicando il suddetto periodo in 
avanti si otti8ne la data della piccola eclisse 
del 20 gennaio 1916, e retrocedendo, quella 
deli’ eclisse del 28 dicembre 1879. 

Beneficenza 
Ospizio M. Tomadini: 
In morte del sac. Pietro Antonio Tosolini 

il r. parroco di Remanzacco offre L. 2.— 
il sig. Antonio Ellero di Remanzacco offre 
Lire 2. 

La Direzione ringrazia. 

Mercato d’oggi 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Granaglie 
all’ ettolitro 

Granoturco da L. 10,50 a 10,90 
Segala » 2,-a-,- 
Cinquantino » .9,— a 10;20 

al quintale 
Castagno » 10,- a 19- 
Fagiuoli.. » 16, a:80,— 

Pensiero morale 
« Molto bene luomo giova alla patria 

quando le-luscia un retaggio di esempi ina- 
gnanimi che imiteranno i figliuoli, 0 che în 
ogni evento, diletta la renderanno ed ono- 
rata, finchè la virtà abbia altare nel cuore 
degli uomini. » (Guerrazzi). 

oe ni 
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: Ayres, in luogo del conte Antonelli, passato 
i a.Rio Janeiro. 

Il decreto uscirà alla fine del mese. 

Africa 
Una sm.ntita ufficiosa 

Roma 7. — L’ Italie stassera smentisce, 
in modo assoluto, i progetti belligeri che 
il viaggiatore Franzo!, nell'intervista avuta 
con' un redattore della. Stampa, ha attri- 
buito a Menehk. 

L' Italie rileva quanto sia inverosimile 
che Menelik prepari una nuova guerra 
contro l’Italia, alla vigilia di ricevere l’in- 
viato ilaliano, capitano Cicco di Cola. 

La Croce itossa per i feriti 
pell’ultima guerra  d’Africa 

Koma 7. — La Croce Rossa, mediante 
circolare, informò i sindaci del Regno dela 
costituzione di un fondo speciale per soc- 
correre i feriti, ovvero gli ammalati del- 
l'ultima guerra in Africa, che non pote- 
rono conseguire la pensione governative, 
ma che abbisognano di assistenza perchè 
temporaneamente inabili al lavoro. 

1 sindaci furono pregati di dirigere ed 
aiutare gli interessati nell’ inoltro delle do- 
mande-alla Croce Rossa. 

Nell’ estremo Oriente 
Londra 7. — I circoli politici affermano 

l’esistenza di una alleanza anglo-giapponese. 
Il Daily News dic» che un Congresso si 

adunerà a Mosca per discutere. gli affari 
dell’ estremo Oriente, i 

Parigi 5. — Da fonte autentica si smen- 
tisce la notizia dell’allenza anglo-giapponese. 
La diplomazia giapponese osserva un’attitu- 
dine riservata, che autorizza a credere che 
essa tiene a mantenere rapporti egualmente 
amichevoli con tutte le Potenze. 

bispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 8 
dicembre a L. 104.79. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 

per i daziati non superiori a. .L. 100. pagabili 
N biglietti è fissato in L, 104,83. 

ranno le dogane nella settimana dal 3 al 10 gennaio: 

‘lramvia s vapore Udine-San Daniele 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi ) Olj VIRA è x | 5. cri NAPOLI,-7 — Olio di. Gallipoli al: quintale 
DA UDINE, A VENEZIA. | DA VENEZIA A UDINE | contanti L. 85,69 — pel 10 gennaio 86,26 — pel 
Ù, na poa D. 445 7.40 10 marzo 86,55 — pel 10 ottobre 86,93 — pel 
sa igliy Degno |i0: p1I 10-- | 10 agosto 8222 — pel fnturo 8157 — Olio di 
D. 11.25" 14,15 Y si : Gioia al quntale contanti L. 81,83 ‘— pel 10 gen- 

s80- 1 |'iiiwe Vr SL i i 10 marzo 81,71 — pel 10 0. 13,20 18,20 M* 17.25 21,40 naio —,— — po mar ’ p 
0. 17.30 22,27 M, 18,30 23.40 pis 81.43 — pel 10 agosto —,— — pel fa D. 20.18 23- ; | 0. 22,20 8.04 turo 76,99. I 

Quae treno si ferma a Pordenone, Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

C'sragia: da, Perdoneno, | nezia e narte del Veneto per partita 
DA:UDINE.. ‘A. PONTEBBA |-DA PONTEBBA © A UDINE e vagone completo franco vagone Ve- 
0. 5,50 8,55 0, ‘6,10 9 i nezia ì 
D. ‘7,55 965 n 9,29 11,05 x ai 
0. 10,85 18,44 . 1499 17,06 Qualità Prezzo <’ 680 ‘ne 
D. 17.06. 19,09 0. 16,55 19.40 :n | Marca cassetti 
0. 17.35 20.50 | D. 18,37 20,05 | del Petrolio nrivnii Lan 
DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR,. A CASABSA A ia Reya-loill> L. 21,85 |Chilo 29,200‘ 
0, 5,45 6,22 0. 8.01 8,40 Fr nia Splendor |S 5° » 22,60 | » 28.50 
0. 9,05 9.42 0. ‘13.05 13.50 Adriatic |ES >» 21,20 | » 2920 
- ARS di Di n tt cdi N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
DA CASARSA : A SPILIMB, | DA SPILIMB. A CASARSA | rariale coll’ aggio per pagamento in oro ; per Ve- 
0. 9.10 9.55 0. 7.55 8.35 nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
M. 1435 15,25 M, 18.15 MU rispondente in L. 178 per cassetta. x 
0, 18,40". 19,25 0, 17.30 18,10 
pae y da = iorno 8 gennai DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS,GIORGIO |< Notizie di Borsa È Mele e: 5 > 0 sn 8.35 0. 5.50 8,40 Rendita —- im 5 070 contanti i ia 

0. 8 11.20 0. 9° 12- » 6 mese » i 
0, 14.20 1740 | 0. 12,50 17.20. { Obbligazioni Asse Ecels. 5 Oro È noe 

u n i ino { 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE © A UDINE | Rendita austriaca i 
"i 5 7,30 Cambi valute rancia chèque L 10480 M. 3,15 + 0. 8,25 11,10 93: 
0. ‘8.01 10.37 (Pps PR 12,65 » Germania » » 129,60 
M, 15.42 19,45 0. 16.40 19,55. » Londra » » 26,44 
0. 17,25 20,90 M. 30.45 1,30 » pari Aust.1» > TR 

sari SR rone è » ee DIVE OR | a FORIO suora 7 Napalroni > 2094 
din .95 Rae ; CRA ut: 53194 
M; 13.05 15.29 | 0. 1312 15,31 Ue dispacci porerara a Parigi — L. 94.15 
0, 17,14 19,14 Mista 19,38 © Tendenza: incerta 
COINCIDENZE. — Da. Portogruaro, per Venezia alleore. 9.42 , ; Ù ca 

e 19,43, Da Venezia arrivo alle ore 12,55, Antonso Vittori. arrente resneng.:bil 

DA UDINE.» A CLVIDALE | DA CIVIDALE. A UDINE Rici Lie de ori "Las Essosiz one generale in Torino 1898 
M.' 9,50 10,16 M, 10,81 10,57 is : 
M. (11,20 11,48 M, 12,15 12,45 Tande Lotteria Nazionali 

| 0, 15,44 16.16 0, 16,40 17.07 d 
M, 20.10 20,88 0, 20,54 21.22 

Esente da ogni tassa 

Vedi programma in IV.a pagina 

DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

E. A; 8,15 bo, 7.20 Si ina 
E, A. 11,20 AS 11,10 8, T, 12,25 
R, A. 14.50 16,35 18,56 RA, 15.30 
R. A. 17.20 19.05 17.80 8. T. 18.45 

Spata n] 

La Commissione dei Cinque 
Roma, 7 — La Commissione dei Cinque, 

incaricata di esaminare l'affare Crispi, ha 
esaurito oggi l’ esame dei documenti ed ha 
rinviato la continuazione dei lavori al 18 
corrente. 

Le feste siciliane 
Roma, 7 — Domani partono per la Sici- 

lia i ministri Brin e Gallo. L’on. Brin s’ im- 
barcherà a Napoli e l’on. Gallo andrà per 
la via di Reggio-Messina. 

Il successore di Antonelli a Buenos-Ayres 

Roma, 7 — Si assicura che il marchese 
Obizzo Malaspina, attualmente consigliere 
d’ ambasciata a Madrid, verrà nominato mi- 
nistro plenipotenziario d’ Italia a Buenos- 

ARTURO 

Via Palladio N, 2 

(Cesa Ccocolo) 

PE IT 

Mettesi in guardia 
il pubblico contro certi professionisti disonesti che 
‘non essendo buoni a nulla, profittando della fama 
altrui, cercano stupidamente d’imitare la 

China Pacelli (China granalare efervesceate) © 
vendendo una miscela che non ha nulla a che 
vedere con detta preparazione che giustamente si 
è meritata la fama che le spetta; poichè guarisce 
prontamente |’ Acidità, i dolori o bruciori di ‘sto- 
maco, la cattiva digestione che dà diarea. o stiti- 
chezza ed il catar:o gastro intestinase. Il bicarbo- 
nato di soda che continuamente si usa  nellè 
malattie suddette, ‘impoverisca il sangue, generando - 
anemia e clorosi, causa del mal nervoso, che «dà 
tanta noia, Vaseto L. 1,50 e 2. Pi 

CATRAMTERPENI PACELLI: 
Calma dapprima e guarisce poi la tosse, l'asma 
ed il catarro bronchiale da peo causa ab- 
biano origine. — Bottiglia L. 150. 

Fomata dioliv di ficini profumata con China 
Con l’uso di detta pomata crescono i capelli 

che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi, 
lucidi. Si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70. 

Di = Sono di uneffetto pronto 
È illole È acelli e sicuro per guarire tutte 
le malattie del sangue (anemia, mestruazioni dit- 
ficili ed irregolari, leucorrea (tiori bianchi), sner- 
vatezza, dolor di capo e di stomaco, Mai e del 
sistema nervoso (nevrastenia). Fanno ritornar 
l'appetito ed il primitivo colore al volto, la forza, 
l’ energia, la gaiezza, calmano -)’ iste ismo, che:fl- 
nisce ‘per sparire. — Scatola L.-2,50. | 

llonanticecimn ALBUM |PER BLAVORI Elegantissimo Series RADO. 
vere, inviando alla Ditta PACELLI, Livorno, car: 
tolina-vaglia da L. 0,20 pel.N. le L. 0,25 pel N. 2. 

‘Vendonsi in UDINE dalle farmacie : Co- 
messatti, Lomelli, ecc. 

I) Per evitare 1’ inganno 0 le stupide e dannor9 
sostituzioni, chiedere CHINA PACELLI e guar- 
dare che ogni vasetto porti la marca di fabbrica 
< UNA CHINESE ». : 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. CAMBAROTTO 

Consultazioni tutti i giurni dalle 2 alle 4 ec-. | 
cettuata Ja domemca. È 

Al sabato dalle 9 alle 10,80 — Udine Merca 
tovecchio, 4. RAR 

Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì, 
venerdì, ore 11 - Farmacia Girolami, i 

V000009000 00% | 

® o RaMONDO URBAN ® 
Mercerie Piazza $. Giacomo 

UDINE. 

Assortimento completo iù drapperie 
nere per l’ entrante stagione, s1a da pa- 
letot che da calzoni e vesti talari. 

ARREDI D' CHIESA 
Baldacchini, Stendardi, Gonfaloni, Om- 

& 

ad 
@ 

Dd 
& 

>< 
. 

@ brelle per il $S. Viatico, Pianet, e Stole, * 

hd 
 d 
© 

è 
+ 

Veli Umurali, Veli per la B. V., Merli 
d’ altare, Fraogie, Galloni oro fino e falso. 

Tappeti, Damaschi in seta, lana e co-. 
tone, Tele assortite per le confraternite, 
Cingoli e qualunque altro articolo ine- 
rente. 2° 

Prezzi da non temere qualsiasi cone 

correnza. 

00000000 0200° 
Offelleria Dorta' 

C. mineiando da «ge: a tutto al carnevale 

si troveranno i KK ra pfern celdi, i giorni 

festivi alle 13 i giorni frriali alle16. 
SIDIRITIT AE 

ibreria del Patronato sì è ritornita di 
CORONE di den qualità, dalle più miao Rio : 

legatura solida in ferro, alle più fine SON e 

in ottone, in acciaio, in rame argentat in ar. 

gento, i SAT 

LAURA” 
) UDINE — Via Savorgosna N. 5 — UDINE 

Graide assortimento vini e liquori esteri e nazionali 
MST NO Saga ERERO 

= FIASCHETTERIE e BOTTIGLIERIE "> 
Vis dilla Posia N 5 

. (Vicino e! Luawo) 

Nuova Bottiglieria o 

al VERMUOUTH GANOIA 
Via Cavour, N. 11 (angolo via Liouel.u) 

Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 

da Centesimi 330 a 1.560 algLiro 

» 7O a BOS dl Frasoo 

dii n 



POMTADINO té LIA NA DI SABATO 8 GENNAIO 1898 

LE INSERZIONI 1706 ro si ricevono esclusivamente al’Uffisi» T Annazi del Qittadino: ILta- 

vene donante nisi 

ESPOSIZIONE GENERALE ITALTANA IN TORINO 1898 i 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
ESENTE DA OGNI TASSA n 

AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1.0 LueLio 1897 Numero 251 E DECRETO 27 LuGLio 1897, 

Nel 1898 avrà luogo l’ Estrazione 

subito dopo eseguita l’ Estrazione e per it PERIODO CONSECUTIVO DI UN 
ANNO 

Distinta dei P emi 

i N. la L. 200.000. Lire 200,000 i 
ve ”» dl 100.000 » $ L’ESATTO Vamlani ASINO BL) 150,00 L’ESATTO 

i E, ” 3° pi 25.000 ” N (010) : È 

di guar EGO è ‘45/000 pocomento dei premi 
pagamento del premi A e 10.000" o ie 40,006 
per Ti aa Befeiono >.» 80,000 per 

: = 12e » 1200.» 15.000 
È Atina [ona oe 1000 —_ » 15, PICO 
Duo: Milioni fi n > 20° Due Milioni 

i = 200» > 250» 50,000 
80 pi I DI i 

di: diro = 1500» (150 » 70,000 di Lire 
i ” 1000 ” » 140 ” 140, x è garantito da puerto #90 260,000 è garantito da 

Boni del Tesoro PET mani it asoizola Bonie:del: T'esoro 
N. 8000 per L. 2.000.000 

La Lotteria si:compone di ottocentomila biglietti da un numero distinti ciascuno. col solo nu- 
mera progressivo senza Serie o Categoria. - 

“Mediante un metodo assolutamente nuovo rapido sincero è semplicissimo riportato sopra 

siva; la verifica-è resa facilissima, qualsiasi dubbio è elimato. È 
1 compratori di bigietti riceveranno speciale invito per assistere all’ imbussolamento dei roto- 

lini coi numeri e di quelli coll’indieazione dei premi essi. avranno. diritto di-controllare che le o- 
perazioni riguardanti l'estrazione procedano colla massima regolarità e con tutte le cautele e ga- 
ransie a inorma di legge. ì ) 

L’ Estrazione avrà luogo in Torino coll'assistenza di un Regio Notaio e coll'intervento della 
rappresentanza del Prefetto, del Sindaco, del Direttore del:Lotto; e del Presidente dell’esposi- 
zione, 

Il Comitato esecutivo dell’+sposizione, DICHIARA: 
« Che esaminate diligentemente le diverse proposte di. Lotterie che da Case Nazionali ed E- 

« stere.le vennero fatte deliberò di accettare il piano ideato dalla Ditta F.lli Casareto di Fisco 
« di Genova perchè essendo chiaro e semplicissimo garantisce nel miglior ‘modofgli interessi dei com- 
« pratori di biglietti. 

« Che sottoposto alla superiore approvazione Sua Eccellenza il Ministro delle Finanze ‘con 
« Decreto 27 Luglio 1897. lo approvava integralmente. In conseguenza venne affi lato alla’ Ditta Fra- 
« telli Casareto di F.sco di Genova l’ esercizio ‘della Lotteria, devono quindi rivolgersialla stessa 
« coloro che vogliono far acquisto di biglietti come quelli che volessero incaricarsi.della rivendita ». 

to IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
IP. VIILILA 

Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto i1 Regno L. 5 
Prezzo del Quinto di biglietto Lire UNA — Alle richieste di quinti di biglietto si raccomanda 

di unire cent. 15 per le spese d'invio, — Serivere ben chiaro senza abbreviazioni il Nome e - ;0- 
gnome e-l*indirizzo per evitare errori nella spedizione, 

1l Bollettino Ufficiale dell’ Estrazione redatto in ardine progressivo e stampato in modo ben 
chiaro, verrà distribuito e spedito gratis e franco in-tutto il Regno. 
La vendita dei Biglietti è aperta in Torino presso il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, ;— 

In Genova presso la Banca Fratelli CASARETO. di Francesco, Via Carlo Felice, 10 — In Udine 
presso i Cambiovalute Lotti e Miani Piazza Vittorio Emanuele, presso Giuseppe Conti e presso gli 
uffizi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. i 

dei. Premi per DUE MIL1ONI di lire pagabili tutta in contanti senza alcuna ritenuta È 

ciascun ‘biglie!to è assegnato un premio ad ogni centinaio di numeri progressivamente. Le pro- È 
»7, x è O O ùl O . . ® ì 

babilità di vincita sono aumentate; l'estrazione procede in ordine progressiva chiara e persun- È 
al 

siii : — rosa ; 

; Il Ferro-China- Bisleri mi ha pienamente cor- Vo LETE LA SAL U T E 22 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipendente 

. da .atonia semplice dello stomaco, forme assai‘fre- 
| quenti negli individui. nevropatici ‘e neurastenici. 

L’ ho anche trovato utile negli.stati. di debolezza 
generale che complicano-la nevrosi isterica. 

| Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università. di TORINO; 
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‘vendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi ill Ferro-China-Bisleri posso \assi- 

| curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri 
i sultamenti. 

Dott. A. DE:GIOVANNI 
| Prof, di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

| o Il Zerro-Chinn-Bisleri è di Eretta corrobo- 
i rante, stomatico, tonico. ricostitmente ; eccita. l’ap- 

petito, facilita.la digestione e. procura una pronta 
‘' ass milazione e nutrizione aumentando i globuli 
| rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
! scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole. 
| ——— Prot. AUXILIA Cav. GFROLAMO 
| Mediro Onorario della R. Causa di S. M. Umberto I, 
| Le @’ Italia, 

SERRE Vesti 

SG Gs GSS Rare 
LIBRI DI DEVOZIONE 

. «Chi. vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla. bellezza 
modicità nel: prezzo; si rivolga alla ‘Libreria Patronato via della Posta 16U, dine. 

CAEN i e regonne sino SL 

“‘abbrica di Paramenti Sacri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO VGAFFORELLI 
sucecessso 

itinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

: PRINT 

Premiato alla Grand: Esposizione Eucnristien di Milano colla: 1a Med, doro. o) 
P Stabilimento premiato a tutte le Esposiziuni Naziunali ed Estere con Medaglie d’oro e 
3 primo diploma d’*onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 
# Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerie da Chiesa, per piauete, piviali ecc. Broccati 

È ‘e Samis in oro fino. Trene sempre pronte pianéte tanto iù stoffe quanto in ricamo, Strati fu- 
3 nebri, Baldachini, Specialità in baadiere per Società Operaie Cattoliche. } 
Fi Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. 4 
4 ———N.B. — Colla successione del sottoscritt» — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri='‘ 
© naldo Martini:dagli«affari «la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta vel- 

l’;indirizzo tecnico-industriale. 1 
È E come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in. Milano, Via. Torino 6; così provedesi 
di con la consueta. puntaaltà-all’ eseguimento d'ogni commissione cha la, rispettabile. clientela si. 

compiacesse affidare. A»1zi ‘avvertonsi’ i*Molto :ceverendi Sig. Parrochi e le Spettabili. Fabbrice- 
rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolt 

} e'protamonte eseguita come per 10 passato, ma eziandio verrà gradita come um segno d'ifi- 
cordggiamentò è comé un piyno sicuro di rinuuvata fiducia! — D'ora innanzi scrivere a 
VLLITOLRIO CAFFO: E ILII (successo a Rinaldo Martini) 

Via Torino; 6 - MILANO 

E FE, 
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Indispensabile in ogni famiglia. 

68 igier Ce la Firma ininohiostro 

azzurro. 

—Lh_ 

PTONEDICAR preparato dalla ; © 

Mpagnia piebig ! 
prescritto \ TRIMENTO DIETETICA] ‘ScrIckol 

RETE R gdai Signori 
iL Pi i20rRDIN 

Una sola bottiglia, basta 
seguirne uneffetto sorpi 

ridonasse ai canelli ed. aìl 
freschezza e bellezza della 
distusbo nell” applicazione, tuttii Farmacisti, Droghieri e Salumieri. 

ITIKOX 
i E se i put 

0" SPE Hi: 
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capelli, tanto che ora essi 
‘pericolo di diventare calvo, 

Deposito gen.le A‘ MIGON 

4. resgiabile composizione «pei 

Costa L. 4 la bottiglia. 
ATTESTATO 

Signort ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare, Una.preparazione che mi 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE MI 
BASTÒ, ed ora non ho più un solo. pelo bianco. Sono .piena- 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 
tura, ma un’ acqua che non marchia nè la biancheria nò la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo.sconi- 
parire totalmente le. pellicolle e rinforzando le radici d 

Si venc3 presso tuiti è Profumieri, farmacisti e droghier 

Alle spedizioni per pacco’ post. aggiungere cent. 80. 

iL egg 16. comin EI 

led icol Feder lcola 
Compagnia anonime coop. per azioni a capitale illimtatò: 

1af, D’ASSICURAZIONE CONTRO I 

DANNI. DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 
Sede.:Sociale — MILANO — Via Durini, 31 

Direttore Generale: Alessandro Paleari 

se mu ; eo È 

cd a n pae 

E - MIGONE 
E' un,preparato speciale in- . {Bj 

dicato per ridonare ai' capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 

) giovinezza. — Questa impa- 

capelli non è una tintura, ma 
un’ acqua di soave prufumo 
she non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che si a- 
dopera, colla massimà, fici. Và 
e Bpeditezza. Essa agisco sul iO 

+ bulbo dei capelli(e della barba - 
iornen:..ne il nutrimente. ne- 

“cassano e cioè ridonandy loro 

N) Situazione al 31 Dicembre 1896: 
Capitale assicurato L..17.703:805:50 
Garanzie i » 295.144.85! 
Premi; in portafoglio » 261.969.85. 

Utili, ripartiti agli azionisti nell’eserciîzio ‘1896, 5 0g 
=_= 

La compagnia offre. al pubbtico, e principalmente alla classe: degli? 
Xi agricoltori,; condizioni e tarifa: sotto ogni aspetto vantaggiosa... Essa 

i come nei decorsi esercizi, liquida, con correttezza i sinistri. del: ramo 
incendi, e paga antecipatamente ed al cento:per cento quelli del:ramo 

i grandine D)istribuisce alla fine di. ogni esercizio gli utili agli assicu- 
frati e fa un sensibile sconto sui premi ai Soci. 

Chiedere copia delle statuto sociale, Tariffe e l’Elenco nominativo 
# dei danni pagati alla Direzions Generale io Milano, Via Durini, 3L. 

tia 

ver con- n Premiati ole Esposizioni dl Milano 1871. Pegi 1871 

ndente 3 rta 

Si fa ricerca di abili agenti in quell: località ove la Compa- 
0) gnia xon è ancora rappreseatata, 

ddt des an del tm > ret 

LAGRIME DI CHINA d 

a barba il colore. primitivo, la 
gioventî, senza avere il minimo 

Topicc-riccatituente-digestivo 

è preparato dal chim: farm: Luigi Dal Negro di imis (Udine) € 
Questo elixit è da molti anni esperimentato uti» « 

lissimo ‘in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
, del.sisteoma nervoso; iu cui sono intolleraniti e nocivi 
‘la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome - 
— producendo effeiti del tuito contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri © quindi maggior debolezza, 

Numerosi certilicati medivi attestano 1’ efficacia 

non cadono più, mentire corsi ] 
PerRANo ENR:co 

E e C.-.Via Torino, 12, Marano 

KORORKURRARM PREPARATO DAL CHIMICO, FARMACISTA f di questo’ eccellente Ylixir. N 

LUIGI BONELLI a MASONE Oleografie della Sacra. Famiglia... .. 3-39 porte Mi coptale metalica coll'nagrastna Do,tsla 
L'ANTARMRMEOS | © IR diet n ope nie 0 È rr o ei NIH 

quela pievi giorni guarisce FArivito anehe le più ontinata; copia cent. 15: 21 cento lire LB — Oleograto dl fr: ® SR Beati Preparatore — n dio preso! la farmazia 
Presso di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia È $& Oleografie (Einsiede1) del 

L prgn no ogni vasetto va. annessa l' istrusione pel 20, 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali Pa depa tia ivano sha 
nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. za 

Ses t) CH retta, Piazza Vigne, N, 4, Genova. 

"RS Despina ZIONI SIOE INEZ IAN CERI AZIINEaoE e DE 
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o, 
come pure da distrazioni muscori,la tendinee e articolari. È +6 mato 26 per 19, la empia 

da 

9 
& 

I KOKENNENNSECGNANONANAÌ 

cent. 10; i »enteiliro n gd 
Vendesi in. NIMIS! pre.:0 il preparatore, ia UDINE: presso’ la far 

formato 24 p-: 16; a. copia. vent. $£ macia; L.-Biasioli, !.. TOLMEZZO: presso la firmacia Mertinuzzi ‘Pio, 

succescore. Filippusz, & 

Liberi: Patrorato, ‘via deila: e @ RARERPRARZPRREP RAZER 

UDINE — 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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